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n) Altezza massima degli edifici (H MAX). 
È la massima tra le altezze delle diverse parti di prospetto in cui può essere scomposto 
l'edificio, misurate come alla precedente lettera m). 
Nel caso di prospetti in cui siano presenti falde inclinate di tetti (a capanna, sfalsati o ad 
unico spiovente), per altezza massima si considera quella corrispondente all'intersezione 
delle pareti di prospetto con il piano corrispondente all'estradosso della falda di copertura 
purché il colmo non superi di ml. 1,80 l'altezza così misurata; in caso diverso l'altezza 
massima va misurata alla linea di colmo (v. figure 1, 2, 3 e 4). 
Nel caso che le falde di copertura coincidano con le pareti inclinate dei prospetti, l'altezza 
massima va sempre misurata alla linea di colmo (v. figure 5 e 6). 
Per edifici ubicati su terreni con pendenza naturale superiore al 15%, l'altezza massima 
consentita dagli strumenti urbanistici, salvo prescrizioni più ristrettive degli stessi, può 
essere superata di un 20% nelle parti a valle dei prospetti, con un massimo assoluto di ml. 
2,00 (v. figura 7). 

Per i corpi di fabbrica aventi la dimensione minima in pianta maggiore di 10 m., è possibile 
superare i m. 1.8 di cui alla figura 1, purchè la pendenza delle falde di copertura non 
oltrepassi il 35%.  



 


